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Marcato pericolo di valanghe in molte regioni 

Situazione generale 
Domenica il cielo è stato nuvoloso con ampie schiarite nel pomeriggio. In molte regioni sono caduti da 10 ai 20 cm di neve, con punte sino a 
40 cm nel Vallese occidentale estremo e dalla Valle Bregaglia all'Alta Engadina sino alla Val Müstair. Le temperature sul mezzogiorno a 
2000 m erano di meno 4 gradi nelle regioni settentrionali e di zero gradi in quelle meridionali. I venti, da moderati a forti, hanno ruotato da 
sud ovest a ovest causando il trasporto delle neve fresca e, a livello locale, anche della neve vecchia. 
Nelle regioni più colpite dalle precipitazioni, i nuovi accumuli di neve soffiata sono in parte di grandi dimensioni. In quota, essi poggiano in 
parte sugli strati instabili che si sono formati negli ultimi giorni. Il sottostante manto nevoso, soprattutto nella sua parte basale, è per lo più 
stabile, eccetto nel sud del Vallese e nei Grigioni, dove sui pendii esposti a nord scarsamente innevati è in parte costituito da neve 
trasformata a cristalli angolari e debolmente consolidato. 

Evoluzione a corto termine 
Dopo una notte per lo più nuvolosa, lunedì mattina il tempo sarà parzialmente soleggiato. Verso mezzogiorno la nuvolosità 
aumenterà nelle regioni meridionali e poi anche in quelle occidentali. Al di sopra dei 1300 m circa cadrà un po' di neve. Le 
temperature sul mezzogiorno a 2000 m saranno di meno 2 gradi. I venti provenienti da sud ovest si intensificheranno e durante 
il pomeriggio saranno forti nelle regioni occidentali e in quota. 

Previsione del pericolo di valanghe per lunedì 
Cresta settentrionale delle Alpi senza le regioni Alpstein-Alvier e Liechtenstein; inoltre Alpi Vodesi; Vallese; Urseren; nord 

del Ticino; Grigioni senza Prättigau nord: 
Marcato pericolo di valanghe (grado 3) 
Nelle regioni Chablais, Trient e Gran San Bernardo, sulle Alpi Vodesi, sulla cresta principale delle Alpi dall'Avers alla 
Bassa Engadina, in Val Poschiavo come pure nelle regioni Bivio e St. Moritz i punti pericolosi si trovano sui pendii ripidi 
esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 2200 m circa. La neve fresca e quella soffiata degli ultimi giorni può distaccarsi 
già in seguito al passaggio di un singolo appassionato di sport invernali e generare valanghe di dimensioni medie. Per le 
escursioni sono richieste esperienza e prudenza. 
Nelle restanti regioni interessate da questo grado di pericolo, i punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii carichi di 
neve soffiata esposti da ovest a nord sino a sud est al di sopra dei 2400 m circa. Una singola persona può provocare il 
distacco dei nuovi accumuli di neve soffiata, che devono essere valutati con attenzione. Con il sole, la probabilità di 
distacco aumenta leggermente anche sui pendii esposti a sud. È necessario avere esperienza nella valutazione del pericolo 
di valanghe. 

Regioni a nord della cresta settentrionale delle Alpi senza le Alpi Vodesi; inoltre regioni Alpstein-Alvier e Liechtenstein; 
Prättigau nord; Ticino centrale; Sotto Ceneri: 

Moderato pericolo di valanghe (grado 2) 
I punti pericolosi si trovano soprattutto sui pendii carichi di neve soffiata. Nel Ticino centrale e nel Sotto Ceneri su quelli 
esposti in tutte le direzioni al di sopra dei 2200 m circa, nelle restanti regioni soprattutto su quelli esposti da ovest a nord 
sino a sud est al di sopra dei 2000 m circa. I vari strati di neve soffiata degli ultimi giorni devono essere valutati con 
attenzione. Il numero e le dimensioni dei punti pericolosi aumentano con l’altitudine. 

Soprattutto nelle regioni dove l'apporto di neve fresca è stato considerevole, nel corso della giornata sono previste colate e 
valanghe di neve umida, specialmente sui pendii ripidi soleggiati al di sotto dei 3000 m circa. 

Tendenza per martedì e mercoledì 
Martedì nevicherà, in parte intensamente, al di sopra dei 1300 m circa. I venti provenienti da sud ovest continueranno a essere 
forti. Il pericolo di valanghe di neve asciutta aumenterà. Per mercoledì si prevede tempo piuttosto soleggiato e 
progressivamente più mite. Nel corso della giornata aumenterà il pericolo di valanghe di neve bagnata, mentre quello di 
valanghe di neve asciutta diminuirà lentamente. 
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